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he dire: Il fascismo politico 
to bene: voleva ricostruire 
limis», voleva dare alla vita 

Italiana un nuovo tono di di- 
è alla pfDostenzà, voleva impri- 

Bra} di È Bia Camera un ritmo ace- 
Tra È RIE ha cominciato a 

Mia 2 OIzantineggiare sulla mo- 
im È Sulla «repubblica» sull’agno- 

Min po le attuali istituzioni. e 
Ieri, lalismo repubblicano : vole- 

în Sd ha incominciato col «di- 
Io? Siccome da cosa nasce cosa, 

So da una «gaffe» si lasciò an- 
Ne cho altra del gen ere fino a minac- 
dolar; i 1 socialisti (e forse anche i 
090 A mettessero giudizio 15 

a fascisti marcierebbero su 
T... mettere a; posto i deputa- 

ne 

N 

o ‘ed altre manifestazioni. pur- 
tano che il nostro povero 

en, Ora malato ‘e che la conva. 
] A periodo postbellico si pro- 
mia bi Non fosse prevedibile. _ 

Viche 9, nelle sue degenerazioni 
Î bili; Conserva tutta la sua re- 

v'ehe altri quello che è doloroso è no- 
Mteviaa > Surti per fare opera anti- 

Corr i i 

Un 

Ò 

fPe sul serio a diventare ele- 
Udine ‘e di collaborazione. 

te all Chiedeva a Mussolini di a- 
htogg; è sue idealità repubblicane; 
“Tag gi vesiamo anzi convenire che 

| Ma overno idealmente miglio- 
le Uro LT eblica che dî tutto il po! 

Mati no ° attraverso ì suoi appre- 
Ma} Ostituisce la vera democra- 

| dp, Questione non va posta così: 
Do ai allsticamente chiederci se in 
ne, Sr Yi problemi che affligono 
® di dic da aggiungere una nuova 
Mm thin Cisione di dissenso; se lai 

+ a compiuto tutta la sua 
il 

i Nasi, Orica ; se infine la monarchia: 

0 

ato. che Sì ricongiunge al Risor-j NO! dal 
‘i nizio della nuova Legislatura Verranno 
| presentati — secondo l’ufficiosa « Agen 

re SER IS spo. Ne fu indubbiamente il ‘più ‘îma) È 
- It ì Uta a v della; n ostra unità, possa 

Î lo Senza far ritornare l’Italia 
co essere costituita. 

Ùa Mascia; È questione,‘ anche gl 
Wp Ispon o mussoliniani probabil- 

Va Sono che per ora è meglio 
| ‘OSe come sono. 

Do È che tale debba essere la 
‘> Perchè se non fosse così, 
olitico avrebbe dovuto sen- 
ersi col partito repubbli- 

‘long, VTebbe costituito il mi. 
deg TO per: S. E. l’on. Chiesa, 

in NA pattuglia alla Camera, 
aSsottigliata, 

Me il fascismo politico «per 
Nol prendere le cose in tra- 
Mette) a S. Maestà di stare 
9; visto anche che nessuno è 

Nin D° di Lui della Costituzione, 
Wta i) Vento alla seduta reale della 
in Tea fiuto per i deputati fasci. 

i leditano l'endere omaggio al Prin 
VO che 10, altra cosa non dimo 
T0RO èn Testa; che il fascismo poli. 

"ton RO 0, è ancora povparte, e non 

top Daturtà politica per pensa- 
pSo; ma è incenuamente ino 
Dreferire di rincorrere una 

È 

non ‘sentanò tutto il dovere! 

  

  

  

| ì è 

Ed occorre dirlu perchè anche i fa- 
scisti, che si inscrissero ‘ai fasci per no- 
bile idealità (e noi vogliamo ammettere 
che -sieno molti e sono certo i migliori) 
si persuadano dell’errore che hanno] 
perseguito. ca a 

Si è contro. lo Stato 
che senza necessità attuale ed immedia-| 

  
tutte. le ‘volte | 

Î Ì 
Ì È 

ta — il cittadino vuole farsi giustizia! 
da se. IRE 

L’autorità in Italia valeva ‘poco: i so- 
cialisti avevàno in molti luoghi creato | 
delle vere repubbliche, stati nello sta- 
to: i capilega erano despoti molte vol- 
te brutali perchè ignoranti: i vari Buc- 
co e C.i avevano sostituito i prefetti: 
queste sono tutte verità. Una mano sul. 
la coscienza : oggi stiamo meglio o peg- 

per l’autorità, il cittadino per la sua 
difesa è convinto di ricorrere al cara- 
biniere od alla guardia regia, il capo 
della provincia è realmente il prefetto, 
e più in alto chi comanda è il governo ? 
Se a queste domande il lettore potrà ri- 
rpundere favorevolmente ‘allora potre- 
mo dire di aver migliorato e di aver 
fatto un reale progresso; se così non 
fosse, sarà facile trarre le conseguenze 

E, siccome il sostanziale -è qui, discu- 
tere di monarchia o di repubblica è fare 
la più vana cosa che un uomo politico 
possa compiere, vuol dire stornare l’at- 

necessità per trasportarlo nel monde 
-dell’irreale, delle logomachie e delle chi 
mere. Un partito politico che comincia 
di qui, comincia male. . e 

Umberto Merlin 
‘ Deputato al Parlamento 

drone —- 

Esame di Stato 
e controllo delle fabbriche 

ROMA, 4. — Fra i progetti che all’i- 

\ degli statali 

gio ? Si è diffuso un maggiore rispetto 

tenzione del Paese dalle vere e reali sue! 

i nota gaia, allegra, la freschezza delle 

no voci poco rassicuranti circa la sur | 
posizione finanziaria, 

In questo va ricercata 
tentato suicidio. 

Il Pinto versa in gravi condizioni. 

la-eausa del; 

Come procede. l’agitazione 

ROMA, 4 Lo sciopero e le agitazio-. 
ni degli impiegati‘dello Stato non si so- | 

i 10 affatto generalizzate in tutti gli uf. 1 

fici, la più parte dei quali funzionanc . 
regularmente. | 

Nei dicasteri degli interni, degli este. | 
ri, della ‘giustizia, delle colonie, della| 
marina, delle terre liberate, il lavoro. 
procedé normalmente. Al ministero del 
la: guerra solo una piccola ‘ parte de 
personale ha aderito al movimento - eusì | 
non e generale lo seiopero al miristero 
dei lavori pubblisi. a 

Le maggiori defezioni dagli uffici 

‘{ corrente colla posta) 

Micene ian e rr ea 

sono verifisate nei dicasteri delle puste! 
i e telegrafi, del tesoro e delle finanze. 
In quasi tutti gli uffici ‘speciali della 

i capitale come quello del genio ‘civile | 
| la situazione è normale. Le notizie per 
| venute dalle provincie recano che ad ee-| 
cezione degli addetti ai servizi postal: 

| e telegrafici e telefonici, la più: grande, i L n 
i esalava perenne ‘uni ‘tanfo di umidiccic Statali at: parte degli altri funzionari 

È ende lodevolmente alle proprie mansio-| ni er 1 
i no dalla città per il verde dei prati ed| 

Cosio Beba 
ci servizi postelegrafonici 

I 
a 

ROMA, 4 — A causa della condizione 
| anormale delle comunicazioni: teleera- 

che e telefoniche in questi giorni il 

:| Îunzionamento dei nostri servizi è natu-; 

ralmente quanto mai deficiente. I di- 

spacci o non giungono, 0 arrivano coni 

: tali mtardi da non poter essere utilizza. | 

  

      

La guardai fiso. fiso. Si può dire 
posai‘gli vecchi miei su quel visino roseo 
di fanciulla irrequieta ed ebbi pervaso 
l'animo da un senso di tristezza tale, 
che per vari giorni non feci altro che 
pensare a lei, alla piccola studentessa 
folleggiante in mezzo alle compagne di 
scuola. 

La vedevo coi libri sotto il braccio. 
alcuni dei quali lasciavano ciondolare 
qualche pagina sdrucita e segnata ai 
lembi da tante annotazioni, portare la   sue parole e del suo pensiero infiamma: 
to di amor patrio, che suscitava i foco. | 
si istinti nei cuori deboli e perplessi. 
nei cuori che non ‘«sentono» quanto 

‘bruci la fiamma d’Italia, viva nel petto. | 
i come lo era in lei, | 

La rivedevo accanto alla vessillifera 
nella prima quadriglia, durante i corte: I 

Imatrivttici e la sua vocina forte, mai: 
rauca per lo sforzo, copriva sempre co. |   

zia Italiana ». — sarà probabilmente 

ganali. Lo schema di progetto propen- 
derebbe per l’aduzione della tariffa u- 
nica; e terrebbe conto di una adeguata 
protezione per talune industrie nel pe- 
riodo dl loro sviluppo. 

Fra i disegni di legge decaduti che 
verranno ripresentati, saranno; secon- 
do ufficiose informazioni, quelli per la 
abolizione dell’art. 5 dello Statuto, per 
il controllo sulle fabbriche, per l'esame 
di Stato. Si ignora però se i ministri 

competenti apporteranno ai veechi pro; 

bero in ogni caso essere sottoposte .al 
consiglio dei ministri. 

e delle restrizioni. 

che abolisce il razionamento del pane, 
della pasta, del riso e del granoturco, il 
divieto delle carni nel giovedì e .vener- 
dì, il divieto di chiusura degli esercizi 

alle 23, il divieto al trattori di sommi- 
nistrare più di tre vivande in un pa-   TA ho Chi 

‘do di scordando la realtà e 
« © terreno pratico dell’oggi 

Mor 
0 Mimi di ani 
i Teduto di coloro che in esso] 

Seti non 
Stato, 

Sì può aspirare a pò: 

non è 

Mastica, quanto piut-| 
detentore supremo del 

‘ ll ristabilimento del. 
Sostanza il «porro unum 

1 tutto il nostro disgra- 

SÌ dei fascisti è 
* non sono tanto le ri-! 

° Momarchico che li trat: 
Il cittadino monarchi. 
Tutti (ed il cristiano 

tro) sono - monarchici 
5 ; ‘VFma di governo gio-| 
ni fis risponde. al bene 

eg etici per i quali la 
_ costituita: questo è il 

ti ” è la forma. | 
“Tse nun vogliono ren-| 
.‘apo dello Stato per- 

ivito) (C meglio la loro 
S 5 è contro lo Stato : 

sy Bli bros Contro la democrazia; 
Ten: “al; Uten s glia» contro la legge: 

Trap ici amenti indisciplinati e 
pi To ogni vincolo ed 

M 
mt . 

Tre gi i SS 
sen Cir chiaro e sarebbe 

° anche quei liberali 
OTa e si accorgono del 
© han fatto sostenendo 

; x     
‘ va spendere. In questi giorni circolava- 

sto e di approntarne più di cinque. 
i Con altro decreto sarà abolito il tes- 
seramento dello zucchero. 

i Rosta in viesra l'obbligo dell'appro- 
Ì 

. Ì i vazione del listino dei prezzi delle v 
; lgnorando che oggi ill vande per parte della P. S. 

ti 0 é il Re e che rendere | Ì 
. î e fare una servile! I mutilati romani occupano 

gli uffict: psnsioni 
ROMA, 4, — Ieri mattina Wil gitppo 

di mutilati si è presentato davanti allo 
Ufficio pensioni di guerra ‘in via Sici-! ondata degli arditi di Konrad, giunti 
lia, nvadendo, nonostante le rmostranze 
del portiere, i locali ed impedendo quin! 
di l’inigrsso alle signorine. Anche all’Uf| 
fficio pensioni di guerra, situato nel via- 
le del Re, altri mutilati, partiti in grup- 
po da piazza d:Italia, hanno occupato 
1 locali, impedendo a chiunque Vin. | 

I gresso. La Questura ha fatto circonda. | 
re i due palazzi. Finora non si hanno al 
deplorare incidenti. 1 | 

a 
Il tentato suicidio 

di un ex candidato 

Napoli; 8 giugno 
(L. C.) — Oggi si è tirato un colpo 

di rivoltella al cuore, il giovane avvo: 
cato Alfredo Pinto, ‘notissimo nel mon- 
do degli affari. Il Pinto appartenente 
a distinta famiglia del Salernitano, nel-| 
le ultime elezioni politiche fu candida-| 
to nella circoscrizione di Salerno, della 
lista di oppusizione che faceva capo a- 
gli onorevoli Torre e Amendola. La 
lotta fu asprissima. Il Pinto non fu, è- 
letto malgrado avesse speso molti. bi- 
glietti da mille più di quanto ne pote- 

| 
Î 
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‘quello concernente le nuove tariffe do-i 

getti delle modificazioni. Queste dovreb| 

La fine delle tessere 

ROMA, 4, — E’ in corso un decreto! 

, 

Lal 

jun accanito corpo a corpo, ributammo] 

suv grido di gioia, il canto delle compa-| 
| gue. i = 
i Prima dovunque; sembrava il follet- 
| to nato apposta per l’espansione di quel 
l’ideale che le vicende tristi di una u- 
manità affaristica. avevano spento. 
purtroppo in tanti cuori, 

La rividi l’ultima volta nel corteo d. 
ricevimento dei fanti del 2.0 reggimen- 
to. La gioia e la contentezza traspari. 

i vano dallo sguardo. È 
Aitante nel portamento , euidava una 

squadra di compagne e con esse can- 
tava al vento le strofe di «Giovinezza» : 
l’inno che echeggiò sovente sui campi 
cruenti, lassù nelle Melette di Asiago, 

i sul greto arsiccio d i Vidor in faccia al! 

| Montello saerat 
gioventù. a 

Oh! ad esse, ad esse solo, spettava ora} 
i quel canto, quell’inno di gagliarda e di 
‘speranze, ad esse solo, perchè veramen- 
i te giovani, 

i La guardai fiso, ella mi sorrise e: 
| — Qui c’è la Patria, mi disse s3*2..! 
| secco, suscitando la curiosità e gli sguar 
| di del pubblico che mi squadrò da capc | 
| a piedi: — Qui, signor Liva, c’è la fede 

I 

    
| c'è l'Italia ! 
i Il corteo passò. Le musiche alternan. 
i do gli inni ai canti, sì allontana ‘noe 
i Ja lunga scia dei nuovi fantaccini. se- 
| guiti dal codazzo di monelli seamiciat: 
‘e salutata rispettosamente dal pubblico 

i si sperdette per le vie cittadine, © 
i Rimasi solo, quasi inchiodato sul po- 
| sto "E pes 
:Ripeusai per un attimo agli - assalti 
i furibondi del Grappa, alla tettibila: 
| notte del 17 al 18 giugno quando con| 
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fino a quota 582 del Tomba, mentre le! 
artiglierie nostre, iniziato il bombarda- 
mento in quarta fase, spargevano i gas 
velenosi tra il carname dei feriti e de; 
moribondi, pensai alle lunghe notti 
trascorse in trincea ‘allora... ma oggi. | 
la Patria non è più lassù dove riposano 
tanti morti, infelici compagni nostri di 
fatiche e di speranze. Lia Patria non sei 
più tu, o.monte Grappa, che sai quante 

lagrime lascia cadere sulle tue scosest 
voccie...... la Patria era lì, in mezzo aj 
corteo, voleva quasi essere ‘Tappresen. 

tata esclusivamente dagli adolescenti. ( 
dalle bionde figurine, tutte adorne di 
nastri tricolori, che nessun fuoto han. 
no mai visto all’imfuori di quello ben 
alimentato della paterna stufa nelle ge- 
lide notti d'inverno, mentre noi, umil 

© pidocchiosi fanti, tra le nevi ed il fan 
go, ci soffiavamo sulle dita tanto per 
sgranchir la mano spesso irrigidita sul 
calcio del fucile. 

20 taz 

L'incontrai alcuni giorni dopo men. 
tre sl avviava a teatro. C'era serata diîl 
pala: = + sed 

  

i l'bolscevichi; iutti nemici 

o dall’eraismo di tanta!‘ 

‘dato Luigi Giacomello della classe 1892 

no i classici della moderna letteratura 

        

ATI 
Aveva l’immancabile nastrino trico- 

lore sul petto, un largo nastrino prepa- 
rato per la occorrenza che le svolazza- 
Va tra ì petali di una bella rosa tea. 

Fu lei che mi fermò, piantandomis: 
davanti e dicendo con fare civettuolo: 
— Sig. Liva, non se l’avrà mica avu- 

ta a male, veh ! Del resto, io sono fran- 
ca;.dico quello che pulsa e che dice tut- 
ta una storia di eroismo e' di passione, 
Scometto che Lei ancora non la cono- 
sce». 

Rise forte e risero anche alcune ami. 
che che l’accompagnavano. 

. — Lei rion la conosce, signorina». 
= Voi pipisti tutti così; siete come 

: grande Italia, 
— Non la conosce, ripeto. 
— M’accompagni Lei a vederla que. | 

sta Patria recondiia, suggiunse subito | 

sorridendo di nuovo e lasciando intrav-| 

vedere la duplice fila dei bianchi den- 
tini Incastrati tra due cornici di coral- 
lo: « Amerei conoscere questa vostra 
Patria. Eh ! tutti così voi, nemici della 
nazivne, tutti eguali, tutti capaci di tra. 
mare ai danni del supremo ideale. , Se 
non fossimo state noi.....». i 

Le amiche la sollecitarono a troneari 

il discorso per recarsi al Teatro. 

Era già tardi e le note dell’Inno Rea- 
le, coperte da un subisso di applausi, 
echegciavano nel vasto ed illuminato lo 
cale, uscendo a folate dalle ampie ve.| 
trate aperte. 
— Signorina, la condurrò un giorno 

venga, c’è un’altra Patria ancora e Tei) 
non la conosce». 
— La veiremo ! 

+—T— 9 -—_ 

Bussammo. 
La porta sgangherata schicchiolò sui 

cardini e-la macilente figura di una 
vecchia si fece innanzi ad aprire. 

Ci guardò sorpresa, salutando con un 
profondo inchino, Evidentemente non 
era abituata a vedere ospiti ini casa sua, 
povera vecchia, carica di anni e dicae- 
ciacchi ! 
Entrammo nel corridvio buio, Lei mi! 

| Seguiva a poca distanza, camminando! 
a tentoni nell’oscarità. 
Si fermò presso una .porta, toccando: 

sì leggermente sulla testa, quasi cer- 
cando qualche cosa in mezzo ai capelli 

| La guardai sorpréso un puco e la aiv- 
tai a uecrari da una tela di ragno che 

le era caduta, piena di polvere in mezzo 
ai biondi riccioli. Entrammo in tina 
stanza dove se ne stavano accavallate 
alla rinfusa tante cose che potevanc 
sembrare le spoglie di arredi domestiei 
di una casa oramai in rovina. ! 

Tra. gli stracci e la sporcizia, su: ur 
piccolo giagiglio gemeva una ischeletri. 
ta figura di vec@hio le 2 ui membra term 
te assieme da una pelle giallognola, & 
Vevano rari scatti, assecondando V’af 
fannuso respiro. i 

Sullo sgabello ‘una tazza di acqua 
null'altro. so ; 
— Soli quassù ?, chiese Lei teriendo. 

si a debita distanza dalla donna che do- 
veva essere la moglie del vecchio. 
— Soli e senza aiuto, rispose com un 

fil di voce Ja vecchia, parlando a tati. 
ca. Avevamo un unico figlio e di lui non 
avemmo più notizie dopo la battaglia 
del 22 novembre 1915. Era al 127 , nel 
settore di Plava.. 
— Signorina, non si turbi per tanto 

squallore, questi sono i genitori del sol- 

€ 

Finora, lo stato non ha pensato a lo- 
ro. Starebbero bene qui i versi dellc 
Stecchetti,..... Lo legge lei lo Stecchet- 
ti ®» 

+— Senza dubbiu: Steechetti, Guido 
da Verona, D'Annunzio e Carducci, so- 
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Come non dovrei tenerli al postò d’ono- 
re della mia biblioteca ? ” page 
— Quei versi dove il poeta ricordan- 

do'i morti di Dogali, fa dire al vecchio 
genitore languente: : 

«Beato te figlio mio 
«ehe non avtai più fame ! ). 
Useimm'o «'da quell’ambiente . dove 

e dì sporcizia, è via per i campi lunia. 

| il Heto cinguettio di tanti uccelli, attrai | 
| ti dalla poésia della natura, | 
| Ci fermammo davanti ad un campo 
i dalle zolle appena smosse a guardare, | 
l'a sorbire attorno, attorno, tutta quella| 
| bellezza. 

  
Su un aratro, un vecchio . curvo pei | 

gli anni e le fatichè, sudava ansimando | 
i e le goecie ‘che gli irrigavano la fronte. 
(rugosa, cadevano ad una ad una sugli 
i Smossi solchi. 

Davanti a lui, un giovane alto, dal- 
l’aspetto robusto, guidava il «suo bove» 
ineitandolo con la voce e col gesto. 

La manica destra della’ giubba el 
penzolava vuota al vento come un drap 
po sciorinato ‘al sole. 

— Non si turbi signorina, ‘ quello 
| che tiene l’aratro è il padre; l’altro è il 

i figlio mutilato di un braccio. Lo stato] 
ilo compensa con 694 lire annue compre- 
i sa la ricchezza mobile. 

Questi però non partecipano mài ad 
alcun corteo; sono gli assenti. 

La bionda figura che mi volle accom: 
pagnare. nel breve pellegrinaggio, mi 
guardò, ma questa volta non sorrise; 

— La moglie del giovane mutilato è 
attualmente in un luogo di cura, i due 
piccoli vivono in casa dei nonni, E’ una 

| storia breve signorina. 2 
(1) Il soldato a cui fu tagliato il 

braccio, appena ferito e ricoverato negli; 
ospedaletti da campo, fece sapere alla 
moglie che si trattava di una leggera 
cicatrice causata da un proiettile e che 

| dopo alcuni mesi avrebbe potuto seri- 
| vere da sè. Illuse così la povera donna. 

  
i la quale un giorno recatasi all'ospedale 

Domenica 5. Giugno 192 

° Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

Preazi per ogni millimetre 

di altezza: Nella pubblicità ce- 
casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1.59; 

Pubblicità in abbonamento: pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 
L. 1.—-; Mortuari L. 0.75.   

bri figure; certe miserie è bene lasciarle 
dove sono e i mutilati piangano a casa 
loro la infermità che li ha colpiti, senza 
turbare la vita del mondo ad altre cu-| 
re-occupato.: : . + Ca 

L'eta della. «giovinezza» ha bisogni 
di altro, ha bisogno :di luce, di Svago 
di.giola, di-divertimento, i.» "9 

Nel ritornare ‘a: casa passammo ‘ da 
vanti alla ferriera fumante. ARS 

L’asserdante battere dei magli ‘e te 
mille faville che spruzzavano tra lé 
cudini percosse, ‘erano testimoni del- 
l’opera febbrile che ferveva “in quel |î 
l’ambiente. 
—-Vede signorina, qui ‘c’è l’Italia, 

qui dove si suda-e si lavora, dove si pr 
duce e si lotta, qui e sui ‘campi’ arat 
sotto il solleone, tra le spighe d’oro che 
sanno di tanti sudori e di tante ‘lotte 
l’Italia è qui e dovunque ferve‘il lavo 
ro di ricostruzione morale e material 
ovunque si tenti sanare le tante pia 
ghe causate dagli ultimi. eventi, i 
que si terga una lagrima. 

Questa, signorina, è I'Ttalia che 
saputo rispondere all’appello nell ’or: 
del cimento, e che non diserterà doma 
in caso di bisogno; è l’Italia dei‘dimen. 
ticati e degli umili, ma che racchiud. 
in sè inestimabili tesori.. SIN 
— Io però, rispose la bionda studen 

tessa, preferisco l’altra; l’Italia dei 
«suoni e dei canti» la patria chiassosa. 
come ho imparato a conoscerla 
verso le descrizioni di aleuni miei p 

C. D. Mautilato di guerra, residente 
Dignano. ; 

MR "A 

Sottoscrizione pro ‘Friuli 
Somma precedente L. 15.488 Modesto Benigno ST 

P. C. per una giuggiola al- 
l’ineffabile scrittore de «la 
voce del contadino » go-.   territoriale di Milano per trovare il 

dendolo privo del braccio, svenne. 
Da allora le sue facoltà mentali fu- 

la famiglia ebbe il suo doloroso inizio... 

neati, gemere i tubercolosi di guerra. 
Il morbo contagioso, l’aveva spaven 

tata, tanto che avvicinatamisi, mi pre- 
Se per la giubba, e: 
— Usciamo disse; quell’odore di aci: 

do fenico mi fa male». 
— Anche questi sono gli assenti -!» 
— Quanti, poverini !». i 
Dette uno sguardo alle faccie bian- 

che su cui sembrava segnata la scaden- 
| za 1mprorogabile della vita e ritrasse 

| l’occhio con un senso di sgomento, 
— Solo le suore, risposi, solo esse as- 

sistono questi esiliati dal mondo che si 
spengono ad uno, ad uno nel fiore degli 

    
esistenza spesero lassù tra le zolle rosse 
del Carso 0 in mezzo agli atroci pati- 
menti della lunga prigionia. 

le bionde chiume, un altro filo di ra- 

piecicato lassù in quella buia soffitta 
che fu meta della nostra prima tappa. 

... Nell’ampio giardino dell’ospizio 
una nuvola di bambini sciamavanò at- 
torno alle suore, altri saltellavano, si 
rincorrevano altri ancora, ì più piccoli. 

| rosicchiavano un pezzettino di pane. Lc 
divoravano coi dentini aguzzi e con tan 

  

to appetito che era un niacera vederli | 
-"— - —- mr < x 

r= Bello questo asilo infantile», esèia. 
mò la sienorina, « Bello». 

— Non è un asilo infantile, E’ V’orfa- 
notrofio di guerra. Costoro hanno tutti 
perduto il genitore sui campi di batta- 
glia, molti, in seguito, anche la mam. 
Ma, 

Sono tutti raccolti qui perchè le fa- 
miglie sono impossibilitate a mantener. 

{ip “a 
| Poveri angioletti !». 

cea ai pensato lei signorina 

  
| quando si reta 2 a qualche ballo di so- 

inse x è veli i -Pj t1 j 
cietà 0 ai famosi w. lonì patriot lei, ha 

. ir . x N A ‘Pa 5 mai pensato a questi”, '©cini mentre Je 

marito che ancora non scriveva; e ve. | 

ronv scosse ed il triste destino di quel | 

Sostò fuori, non volle entrare con me | 
| nelle sale per vedere, sui tanti letti ‘alli- | 

anni, dimenticati; essi che la: migliori 

Mi avvicinai e gentilmente le tolsi dal 

gnatela che le era ancora rimasto ap-| 

liardica montatura che 
| «l’amico del contadino» 
:D.R. Celledoni 
| Pittaro Giovanni fu France- 
: sco, Udine 
| Polga Giovanni pro « Friu: 

li» i 

Da Orsaria. : 
i Augurando che Partito Pop. 

trovi ovunque coraggiosi 
difensori come Direttore 
del « Friuli», Cassa Ru- 
rale. 

Coop. Consumo 
Società M. Soccorso 

| Pozzi Sac. Massimo 
| Conchione Don Silvio 
| Pauluzzi Settimo 
Cantarutti Eugenio 
Basso Giov. Maria 
Brun Valeriano 

i Pizzoni Antonio 
Coseani Domenico 
Molinari Angelo 

| Cossutti Giuseppe 
; Confin Giacomo 
! Pauluzzi Ant. fu Gius. 
i Pizzoni Eugenio 
Basso Emilio 
Pizzoni Silvio 
Basso Ermenegildo 
Quaiattini Luigi 
Del Zan Francesco, Udine 
T. A, 
Scovaniechi Eug. 
Moro Luigi, Udine 
Zuccolo Moro 
Benedetti Paolo 
Combolo Giuseppe 

[N, N. Lino E 
| S. Maria Sclauniceo prote- 

stando contro i vandali, 
offre a «il Friuli»: Don 
Eugenio Gattesco, Parr. 

D. Faustino Calligaro 
D. Vittorio Ceèchini (2.a of- 

ferta) 
Sezione P. P. I, 
Lega -Aff, e Mezz.. 
Circolo Giovanile 

Pellico » 

Zimolo Teresa 

  

  
egenzi nh 

« Silvio 

  coppe di champagne si téex ‘Vano e Ve. 

legante ufficialità spruzzava © Sento) 
liquore, nelle gonne, sulle spalle aule! 
damine scollate ? ; 

» n = » x sa [si Hanno mai pensato loro i n questi mtio-i 
menti di baldoria e di spensieratezza Î 
mentre il grido inneggiante all'Italia | 
esce dalle gole ancora piene di vino e di | 
liquori, mentre il sentimento ‘patrio.| 
quello a buon mereato, pare dia là volta | 
al cervello di tutti, ha mai pensato al 
raccogliere qualche soldo per compe: | 
rare un arancio, un cioceolattino a tan. | 

i 

Il giro avrebbe potuto continuare. La | Giolit 
e poi ur gli 

pellegrinaggio simile, dà ai nervi, rat-| tazione” 
trista ; è bene tener lontane certe lugu-|ta. 

signorina si sentiva stanca, 

Floreani Ettore 

Olivo Fulgenzio 
Pagani Salvatore 
Mons. Mauro 
Un sagristano di Pio Luo- 

gò CRA 
Lodovico cav. 

Jalmiceo 

i » 

Passoni, 

Valentino Facile, Verenaceoò > 
D. E. Valussi, Parroco di Pa- 

derno i » las 
Totale L,. 15.898.50 

È a; Le! 4 

la casa dell’on. Giolitti vigilata 
ROMA, 4. — Il questore, a prevenire ti derelitti che la guerra ha reso tali?.. | qualsiasi atto di protesta contro 1’or 

ti, ha disposto una speciale sorv. 
anza intorno alla sua persona. L ‘abi 

è piantonata dalla forza arma» 

a tra- | Î 
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ll Comitato Prov. 

del P. P. |. 
i L’altro giorno si riunì il Comitatc 
Prov. del P. P.I. 

Dopv una lunga relazione della lotta 
elettorale venne votato il seguente or: 

. dine del giorno: 
Il Comitato del P., P.I, riunitosi con 

la presenza dei deputati e dei candida- 
iù mentre constata il risultato  ‘bril 
dante della battaglia elettorale che ‘ha 

| confermato la Fede del popolo friula- 
mo nella riforma sociale cristiana, man- 
“da il suo saluto cordiale:a.tutti.i fatto. 

‘| ridella vittoria ein particolare a quelli 
DE «che hanno :dovuto subire la ingiusta, 
(i ' deplorata violenza avversaria; e, augu- 

| randv.che tuttii partiti sentano il do- 
yere di contenere la propria azione nel. 

- l’orbita della legalità e-con «il rispettc 
| delle libertà civili.e polittiche, dà man- 
| dato ai propri rappresentanti politici di 

tutelare Sopra ‘ogni chsa in seno pl 
i Ta Gruppo parlamentare e di fronte al 

Governo le garanzie statutarie di liber- 

Venne votato anche il seguente tele- 
gramma: 

Eceellenza Giolitti — Roma. 
: | Comitato provinciale Partito Popu- 

. lare presenti deputati popolari del Col. 
. legio avuto sentore abolizione ministe- 

i ro Terre Liberate, ritenuto che proble. 
na danni e riparazioni resta tuttavia 

| insoluto, protesta contro progettata a- 
|. bolizione nome queste popolazioni pa- 

trivttiche che tanto soffersero..Confida 
‘© «onservazione Ministero garanzia adem 
pimento sollecito debito Governo. - 

-. Avvocato Candotini, 

* * * 

Federazione Friul. 
delle Sezioni 

_ dei Combattenti cattolici 
:- Cisi comunica: . 

Ai ventiquattro giovani dimistiona. 
ri della Sezione combattenti di 
Moggio, 

__ A voi il saluto e il plauso di tutti © 
‘reduci del Friuli, che si sono uniti in 
un'Associazione nazionale avente.lo sec 

i po di appoggiare e di aiutare nei lorc 
| diritti economici i combattenti, e quellc 

| altresì d’impedire che venga fuorviata 
e corrotta la coscienza cristiana della 
gioventù d’Italia in un movimento po- 
litico, che si maschera sotto e a traver- 

RE E - i provvedimenti di ordine materiale. 
Non siete soli; con voi e intorno a voi 

ono a migliaia e a migliaia i giovani ir 
parta l’Italia, che, disillusi di un’Asso- 

- eiazione, dalla quale si ripromettevane 
|. protezione e soccorso nelle loro aspi- 
razioni come combattenti, e nel tempc 

| stesso rispetto alle loro jdealità politi. 
che, religiose e morali, si sonù poi stac- 
‘eati, quando hanno veduto che l’Asso: 
“ciazione tendeva a vincolare le loro co- 
“scienze, e a incanalarle per una via. 
«che non rispondeva alle proprie idee. 

Però che l’Associazione nazionale de: 
combattentî avrebbe dovuto essere la 

“gran. madre, che accoglie tra le sue brace 
‘eia tutti i figli, che hanno combattuto 
per il suo onore e per la sua grandezza, 
per dare a ognuno il suo premio, la 
parte che gli spetta dell’eredità nazio. 
nale. Perciò l'Associazione doveva man 
tenersi neutra; non poteva, non doveva 

| assumere carattere politico per il sem- 
plice fatto che combattenti furono tutt: 
î figli dTtalia, cattolici, 
berali, e tutti in quell’Associazione dv- 

| yevano poter trovare un punto di con- 
| vergenza, cioè la realizzazione dei lorc 
diritti, il soddisfacimento dei loro bi. 

— Ma l’Associazione andò snaturandosi 
poco a poco per opera di chi voleva 
servirsi dei combattenti come di mezzo 
per ascendere e appagare le proprie am- 

«. bizioni. Così assunse il carattere di par. 
tito politico; così si è formato il gruppc 
parlamentare dei , combattenti, e da 
quello è derivato il gruppo parlamenta 
re fascista, Il fascio di combattimento 
è figliazione dell’Associazione naziona- 
le dei combattenti. Chi nol vede ? 
La politica fatalmente divide gli ani. 

mi, e. quando un'associazione riveste il 
‘carattere politico, pur mantenendo an- 
che le ‘finalità economiche, per cui è| 
sorta, non può pretendere che tutte le 
‘edi sì fondino nella suna fede, e tutte le 

| idealità si polarizzino verso la sua 
idealità. Ciò non è possibile per la con: 
tradizione, che nol consente. E va bene 
ee non avvenga così. Sarebbe la con- 

. fusione, la stasi del pensiero, mentré il 
| progresso sociale esige che nella libertà 

si affermi e si espanda la differenzia. 
zione delle tendenze e delle aspirazioni. 

A voi dunque, o giovani di Moggio 
che avete capito che cosa è e che cosa 

| vuole e dove tende l’Assvciazione nazio 
nale dei combattenti e per essa la se- 
zione del vostro paese, a voi, che non 
voleste vincolare le vostre coscienze € 

mettere all’incanto i vostri principii 
eristiani, a voi, che rompeste le catene 

| Hiberticide dimettendoyi da quella se- 
Sì zione, in eui spadroneggia Augusto Sar 

:" 4i, a voi il saluto e il plauso di tutti 
giovani liberi del Priuli liberi di pica 

‘vera libertà di figlinoli di Div, che erea 
"e feconda le libertà della Patria. 

La Presidenza. 

socialisti, e li-. 

  

MOGGIO UDINESE 

Al sig. Augusto Sarti in risposta al 
la sua del 2 corr. del giornale funebre. 

La lettura di quell’articoletto dà la 
impressione del canto del Cigno, e la 
moltiplicazione delle copie dentro è 
fuori esercizi dà l’idea di un tantastiec 
apprezzamento. Ebbene, ecco come cre. 
diamo di replicare, 

...... Non è la sezione combattenti di 
Moggio che deve essere apolitica. Ma 
invece apolitica la dichiarò l' ‘indole, fin 
da principio manifesta nell’ aggrega» 
mento di soci di ogni colore; nonchè 
il compagno assessore Picazio in piena 
seduta Consigliare, nonchè l’ avv. Nais, 
non essendogli stati presentati argomen 
ti in contrario. O che allora, sig. Sarti 
fosse opportuno giocare di ricatto, e 
sotto mentite spoglie voler predare ? 

Sono ‘il clero e le istituzioni clericali 
che devono essere apolitiche. Lo devono 
e lo sono, come tutti i professionisti 
nell’esercizio di lor arte. Che se però 
vengono di mezzo loro interessi e diritti 
sono necessitati ad appigliarsi ad un 
partito ed entrare in politica. 

Noi combattenti, ci eredemmo liberi 
e lo credeste voi stessi, di unirci in una 
associazione che mirasse ad esaltare fra 
le classi lavoratrici il sentimento na- 
zionale e la venerazione per i nostri 
martiri. 

Questo ed altro noi intendemmo: 
E voi voleste ad ogni costo fareelo 

capire e vedere — lunga promessa con 
l’attender corto —; e se qualeunv ebbi 
bisogno di un favore dovette . altrove 
ricorrere, cosicchè l’associazione non 
ebbe che una funzione meramente ne- 
gativa. 

Nonostante non fummo predicatori 
di odii, nè intriganti, nè istigatori di 
discordie fra gli altri partiti, nè autori 
di dipinti pornografici, e lo sia, perchè 
non intendiamo polemizzare, mentre i 
vostri sobillatori lu furono -— e noi lo 
neghiamo, «e vi fecero voltar bandie- 
ra» ed ancora io neghiamo. 

Invece voi, ignavi e camaleonti ce la 
faceste voltare, voi che eredeste invade- 
re con sicurezza gli altrui pollai. E ne 
abbiamo ben donde d’averla voltata ! 

« Però io potrei pubblicare la dichia- 
razione del programma e delle direttive 
politiche, che voi pure firmaste »; e la 
pubblichi pure; «con evidente disono- 
re di chi, alla distanza di pochi mesi. 
dopo aver fatto il propagandista poli- 
tico, o magari il consigliere della sezio- 
ne, si meraviglia ora e protesta con let. 
tera pubblica che detta sezione abbia 
carattere politico ». Se uscirà con evi- 
dente disonore, sapremo distine guere, Co 
me sapremo scernere i torti e le incoe- 

renze di chi temporaneamente fu in- 
gannato o turlupinato da chi non do- 
veva metter piede per ingannare o tur- 

lupinare esauriti di trincea, 
Lei dice che scomette; e noi le chie- 

diamo: « E quanto»! Scommette « che 
non avreste protestato se la sezione fos 
se diventata una suceursale del Circolo 
S. Carlo»: no, non solo non avremmo 
protestato, ma. caldeggiato, ma auspi- 
cato perchè la detta Sezione potesse 
piantar radici e restare apolitica: «è 
che il Suo emblema fosse una sbiadita. 
cioè candida, bianca bandiera !» A pro- 
posito, e voi che ne intendete fare della 
vostra bandiera dalla tinta pesante ? 
Forse metterla in vendita ? Noi spe- 
riamo di esserne preavvisati. 

I 24 dimissionari. 

LUCE, LUCE, LUCE ! — Dopo tan- 
te clrinechere e promesse e spese do- 
vrèbbe arrivare, almeno colla posta e 
invece.... ! Che ne dice il sig. Nais ® Egli 
che aveva saputo così bene allenare i 
lavori e assicurar prestiti a destra ed a 
sinistra e fare strabiliare il Consiglio, 
nonchè -la folla, che ne dice ? Alcuni lo 
avevano soprannominato lucifero, ma 
noi crediamo invece che sia divenuto 
umbrifero colle sue lanterne a oli. Ep 
pure Moggio è un capoluogo con certa 
gente che si crede qualchecosa, ed ha 
l’aspetto ancora del più umile paese di 
montagna. Intanto sì paghino i debiti 
contratti per l'impianto elettrico, al 6. 
al 7, all’8 per cento! giornalmente si 
paghino trentacinque-quaranta lire di 
luce famosa e nel 2000 avremo finalmen 
te la luce elettrica per le vie del capo- 
luogo ! Ma allora l’avv. Nais non sarà 
più sindaco, nè noi saremo più a eon: 
templarla. 

-—_—— O ni 

I Wikbavicnti di Moggio per bocca 
del sig. Sarti Augusto si gloriano di 
non essere fomentatori di odii, Non sap. 
piamo con quale audacia ciò vacciano se 
loro compari e loro medesimi ne han- 
no dato saggio cospicuo nell’assalto 
fatto al Circolo S. Carlo nella sera del 
14 Maggio, capitanati da persone i cui 
nomi sono ignobili come la loro stessa 
azione. E questo si asa ainoe. di 
prossimo ! 

PORDENONE 
LA LETTURA DANTESCA DEL 

P. M. RIGHI — Teri sera, alle 21, nella 
sala Pollini, il P. Righi 0. P ia te- 
nere l'annunciata Conferenza con prole- 
zioni: «Dalla culla alla tomba di un   Santo », a commemorazione del 7.0 cen- 

tenario domenicano, e a illustrazione 
i delle relazioni ideali tra San Domenicc 

e Dante. Un guasto alla macchina ha 
però impedito l’esecuzione delle proie- 

ì 

    

zioni, e l'oratore ha dovuto quindi mu-| 
tare la sua conferenza in una lectura 
Dantis del canto 12.0 del Paradiso. 

La lettura si è svolta però in maniera 
magnifica, per proprietà ed elevatezza 
di dizione, acutezza di pensiero, misu- 
ra di giudizio. 

Notevole, tra altro, l’interpretazione 
deli' oratore decisamente contraria allo 
Scartazzini dei versi: 

«i L’amoroso drudo 
della fede cristiana, il santo atleta, 
Benigno a’ suii, ed a’ nemiei erudo:; 
nella quale, ‘alla luce di argomenti inop- 
pugnabili, quel «crudo» viene interpre- 
tato non come «erudele», ma come «po- 
tente, illuminato e Feto: 

Notevole pure la pressochè completa 
riabilitazione  incidentalmente ma fer- 
mamente, della personalità di Bonifacio 
VII, dopo: gli studi pazienti e magnifi- 
ci del P. Tosti O. S. B. (e, avrebbe po- 
tuto aggiungere, anche - del Kurth, lal 
cuì testimonianza è notevole non solo 
per l'autorità e modernità dello storico, 
ma anche per la nazione e stirpe a cui 
egli apparteneva e i cui sentimenti, al- 
meno fino a un certo punto ben com- 

prensibile, non sono riusciti a fargli ve- 
lo in rapporto alle relazioni tra Bonifa- 
cio VIII e Filippo il Bello). 

Degna di nota altresì, la valutazione 
dell’oratore intorno al giudizio dante- 
sco sulla rispettiva eccellenza morale di 
S. Francesco e di S. Domenico, e. pel 
quale. due illustri campioni della fede 
sono messi pressochè allo stesso livello 
di spirituale e cristiana grandezza. 

La chiusa della lettura, .ispirata al 
sentimento delle attuali necessità della 
concordia e della pace nella sublime 
armonia dei due maggiori ideali di fe- 
de e di patria, ha suscitato un subisso 
di applausi, fino allora TeUgiosamenze 
repressi. 

Vi assisteva pubblico scelto e nume- 
roso. L’incasso netto andrà a beneficio 
dell’erigenda «Scuola Professionale 
Femminile », di cui è anima il parrocc 
di San Giorgio, scuola quale già a più 
riprese abbiamo avuto occasione di par- 
lare su queste colonne, 

LA PARTECIPAZIONE del gonfalo. 
ne Genova Cavalleria, al centenario 
dantesco a Firenze — Questa sera col 
treno 629, partirono alla volta di Fi- 
renze, il colonn. Genova Cavalleria, sip, 
De Nobili, il purta stendardo tente Ivan 
cich, l’aiutante di battaglia Rossato Vit 
torio ed il maresciallo Signoroni per 
partecipare alla riunione che colà si ter 
rà in ricorrenza del 6.0 ‘centenario del 
sommo poeta Dante Alighieri. 

Ad accompagnarli in stazione vi era 
l’egregio tenente colonn. Salenix, il di- 
stintissimo maggiore Faa di Bruno una 

+ colta di distinti ufficiali e sottoufficia- 

li. Quale scorta d’onore vi era pure il 
primo squadrone Genova Cavalleria 
nonchè la fanfara (più musica che fan- 
fara) diretta dall’apprezzato maestro 
Niutti Torquato. 

All’atto dell’arrivo del treno la fan- 
fara intuonò la marcia del reggimento 
ed all’atto della partenza la marcia rea- 
le. 

Presenti all’avvenimento si notaro- 
nv aleune personalità locali. quali il 
molto distinto presidente il tribunale 
l’egregio avvocato Querini ex sindaco 
di. Pordenone, il tenente dei carabigieri 
ed altre. 

La partenza riuscì commovente. 

SAN DANIELE 
TRATTENIMENTO D'ARTE FRIU- 

LANA. —- Giovedì sera, 2 corr., ha a- 
vuto luogo una festa geniale d’arte friu 
lana, promossa da un Comitato locale a 
favore del Patronato scolastico. Per in- 
teressamento della Società. Filologica 
Friulana, l’egregio Dott, Giulio Cesare 
di Udine aveva accettato di leggere del- 
le poesie friulane. Ma una ee 
ne ostinata ne lo impedì; e quindi pre- 
se gentilmente il suo posto il noto poe- 
ta dialettale Sig. Enrico Fruch; ehe con 
misura ed efficacia lesse all’ affollato 
pubblico vari componimenti friulani dil 
serittori contemporanei, lui non escluso. 
{l dicitore, che illustrò brevemente e 
opportunamente le sue letture, fu gu- 

statissimo, e vivamente applaudito. Gio- 
va ricordare il particolare applauso che 
incontraroio i versi di Vittorio Cadel, 
buon pittore e buon poeta, 
guerra nel 1917. 

Seguì l’attore Giovanni Tomba, san- 
danielese, che disse in modo ammirevo- 
le il monologo «Par vivi» del Nardini. 
In una parola : fu un trionfo. 

Lo stesso sig. Tomba diresse quindi 
«il coro friulano sandanielese » di re- 
cente istituzione che eseguì in modo lo- 
devole molto, accompagnato al piano 

dal m.o Giovanni Corradini, altro appas 
sionato organizzatore della serata, alcu- 
ni canti friulani, e precisamente « Pri- 
mevere », « Stelutis », e « Starare » del 
m.0 Zardini, che a mezzo della Filologi- 
ca aveva gentilmente consentito; « Ave 
Marie » e « Al Friul».di Escher (Del 
Frassino). La «Staiare » come sempre, 
destò un delirio d ‘applausi e fu dovuta 
ripetere tre volte, com'era stata ripetu- 
ta due volte 1’« Ave Marie», 

A} Comitato ed ai principali organiz: 
zatori del trattenimento Sigg. Lazzari. 
ni, Tomba, Corradini; al corpo corale, 
di cui fanno parte parecchie gentili si. 
gnorine, come al sig. Fruch che fece si. 
bilare davanti ai nostri spiriti le argu: 

morto inj   

zie e liete o malinconiche della poesia 
dialettale friulana, vada il nostro cor- 
diale ringraziamento, E a S. Daniele, 
vada l’augurio che questa prima raccol. 
ta di persone di buona volontà non si 
dissolva; ma continui e si rafforzi ed e- 
serciti anche più largamente la sua ope- 
ra veramente educativa e veramente po- 
polare. 

SsACILE 

-On. sig. Direttore de «Il Friuli» 
Con uno scopo evidente di provoca- 

zione, il solito coraggioso anonimo del 
«Giornale di Udine» che deve essere lo 
stesso della « Patria del Friuli », se le 
prende nuovamente con me, 

Quando l’anonimo avrà tirato via la 
maschera (e probabilmente ‘allora si ve- 
drà trattarsi di un trombato dalle ele- 
zioni amministrative dell’ottobre 1920 
e trombato in gestazione), io gli farò 
l'onore «forse» di seguirlo. . Per ora: 
«non tl curar di lui», dico a me stesso. 

Come non mi sono sognato di rispon- 
dere sui periodici ai vigliacchissimi at- 
così non risponderò oggi per la stampa 
tacchi così non risponderò oggi a- 
gli articoli comparsi nel «Giornale 
Funebre» e nella «Patria». frutti di uno 

stesso calamaio e di una stessa penna 
juna nuova provacazione e non rispon- 

derò domani finchè, ripeto, l’anonimo 
vigliacchissimo resterà tale. 

Io attendo a piè fermo anche il 
«Giornale Funebre» a provare davanti 
alla Commissione di inchiesta che io 
sonv presidente e Finpncate dell'ospe 
dale. . 

E fermo vi resto anche come presi- 
dente per cinque anni del Pio. Istituto, 
voglia o non voglia l’anonimo. 

E’ smargiassata questa ? Mi onoro d 
essere uno smargiasso a marcio dispet- 
to del don Basilio del «Giornale Fune- 
bre». 

Graze dell’ospitalità 
dev. dott. M. Selmi 

MALISANA 

I SOLITI CAVALIERI D'’INDU. 
STRIA — Questa notte i soliti amici 
delle tenebre hanno visitato il mode- 
sto pollaio del nostro signor Maestro 
Scolz. 

Gli hanno Sai 6 galline, 12 uova 
con la tacchina che le covava, due ani- 
tre e il re del pollaio, un superbo gallo, 
al quale (ah! gli anarchici) e a due 
galline, strapparono via le teste che but 
tarono in un canto; forse perchè le po- 
vere bestiole alla vista di quei ceffi, a- 
vranno cercato di gettate il grido di 
allarme. La Benemerita, che ha buon 
naso, pare li abbia già fiutati, e, speria- 
mo, li acciufferà, 

CAMPAGNA BAOOLOGICA — Pi- 
nora i bachi da seta ci promettono un 
ottimo raccolto, anche le viti pr UmeLto: 
no molto bene. 

Il frumento ci porta tale raccolto, sal 
vo complicazioni, che mai l’uguale. An- 
che le. biade e ì foraggi benissimo. 

PALMANOVA 

SPETTACOLO FILODRAMMATICO. 

— L'’annunciato spettacolo della Socie- 
tà Filologica Friulana è stato rimanda- 
to a sabato p. v. All’ultima ora, il Pre- 
sidente della Società. comunicava che 
per una circostanza- sopravvenuta la 
prima attrice era impedita a partecipar 
vi. 

CONSIGLIO COMUNALE. — Il Con 
siglio è convocato per martedì sera, alla 
solita ora 

SALONE S. MARCO. — Domenica al 
nostro Salone si darà la grande cinema: 
tografia « L’Inferno ». — Siamo certi 

che data l’attrattiva del soggetto, il 
pubtlico accorerà come sempre nume- 
ros. 

LA FESTA DELLO STATUTO. 
Per la festa odierna il Comando del 
Presicic. ha predisposto la rivista mili- 
tare in Piazza V. E. II — Ad essa sono 

nno 

| stati invitati anche tutti gli ufficiali in 
congedo del Comune. 

È POCENIA 

PER FATTO PERSONALE. -- il 
Reverendo Parroco di Pocenia cì co- 
munica questa lettera indirizzata alla 
« Patria » in risposta ad un attacco dei 
combattenti : 

Solamente oggi ebbi l’occasione di leg 
gere nelle « Patria del Friuli» del 1.c 
Giugno uma corrispondenza da Poceni: 
in cui sì diee che durante la processio. 
ne del Corpus Domini io avrei strappa- 
ta una coccarda tricolore a un ragaz 

zetio. i x 

Dichiaro che mai mi sono permesse 
commettere simili atti e che nessi 
bambino elbe da me strappata la co. 
carda. f‘irca le altre accuse ed insinua 

che si fanno a mio «carico; poss: 
rlichiarare che nella auge posizione di 

sacerdote Lo sempre Lvattato ogni per 
sona con quello spirito di serenità che 
è al disopra dei partiti « bianchi - ross. 

- Verdi », 
materiale anche dei miei avversari 
0S SI. 

Di una sola cosa sono geloso; della 
libertà delle mie convinzioni che non 
soffrono coercizioni è modifiche se not 
sono dettate dalla coscienza e dalla su- 
periore autorità, 

La mia condotta fu conforme agli or- 

pcett ni 

cki 

dini ed allo spirito dei miei superiori 
resi anche di pubblica ragione negli 
atti ufficiali della diocesi. In questo con 
vengo coì miei avversari: che è ora di 
finirla e coi tumulti e colle lotte. E” ne 

cessaria la pace, il lavoro, la concordia 
‘di tutti-i cittadini. 

In quest’opera il sottoscritto non sarà 
oppositore ma il primo collaboratore. 

Con perfetta osservanza 
Sac, Ernesto Caufero. 

SPILIMBERGO 
| LIBERAZIONE VIOLENTA : DI 
DUE DETENUTI. — L'altra sera giun. 
sero a Spilimbergo due camions di fa- 
scisti, Una trentina di essi sbarrarono 
la.via, mentre dieci si presentarono al. 
le carceri chiedendo la liberazione di 
due fascisti bolognesi che vi erano de- 
tenuti, L'unico custode, una donna, sì 
oppose, ima i dieci, servendosi di leve. 
forzarono, aprendola, la porta, facendo 
uscire i detenuti che portarono seco coi 
camions che attendevano. 
Non si sa da qual parte si siano diretti 

** * — 

DALLA VENEZIA GIULIA 
‘| L'Esito delle elezioni nella circoseri- 

zione di Gorizia-Gradisca, ha completa- 
mente disorientato gli.ambienti politi- 
cì italiani del Friuli Orientale. I.più con 
vengono che la responsabilità dell’esito| © 
disastroso va attribuita ai fascisti, 

Infatti furvn le gesta doro, le loro 
violenze inaudite che risvegliarono il 
sentimento nazionale degli slavi e li 
spinsero alla difesa coll’unica arma che 
era a loro disposizione, contro il pu- 

| gnale, le bombe, il fuvco; Furono de do- 
ro violenze quelle che spinsero i nostri 
buoni friulani a votare quasi.còompatti 
con 4 comunisti slavi, non per convig- 
zione, ma per reazione.» i' fascisti, la 
maggior parte importati in queste ter- 
re, col bruciare ‘le' camere di lavoro, le 
istituzioni slave, col sequestrare moltis- 
simi parroci e maestri dell'Istria, col- 
l’abbruc iare paesi intieri in. quel di- 
sgraziata regione, sono: divenuti « ‘a 
Dio spiacenti ed a’ nemici sui». E’ certo 
che nessun tedesco avrebbe pututo fare 
propaganda antinazionale più efficace. 

In certi comuni slavi si recò alle ur- 
ne perfino il 100 per centò degli elet- 
tori mentre la media si aggira sui 94 per 
cento. i 

Il risultato fu che gli slavi riportaro- 
no voti di lista 34.639 ai. quali se ag- 
giungiamo altri 4958 voti dati dai slavi 
ai comunisti e socialisti; abbiaméò un te- 

tale di voti slavi 39.597 di fronte a voti 
4743 del blocco. 

Le cifre sono clo@neuti. e la respon 
sabilità è grande. 

I deputati che alla Camera rappre- 
sentavano l’italianissima Gorizia-Gradi- 
sca, sono i seguenti: dott. Wilfan Giu- 
seppe, avvocato di Trieste, presidente 
della Società politica slovena «Edino- 
sti», dott. Sceèk Virgilio, sacerdote or- 
ganizzatore da Trieste; dott. Carlo Pod- 
gornik, avvocato e premier degli slavi 
di Gorizia; Giuseppe Lavreneie da Po- 
stumia; Avv. Tuntar premier dei comu- 
nisti della V. G.; dott. Wilfan, eletto 
‘anche a Parenzo, opterà per Gorizia, 
mentre a Parenzo lo sostituirà il dott. 
Ulisse Stanger che sarà il quinto slavo 
che andrà alla Camera. 

 Bocalisti e slavi faran ricorso contro 
l’esito delle elezioni a Trieste 

pediti di recarsi alle urne a causa delle 
violenze dei fascisti. 

Gli slavi hanno istituito a Trieste un 
ufficio legale per Vassistenza gratuita 
a coloro che furono danneggiati dai fa: 
scisti nel periodo delle elezioni. 

L’Emancipazione, giornale  repub- 
bliecano di Trieste, narra seene orribili! 
di maltrattamenti usati nelle prigioni 
di Trieste a prigivnieri comunisti e sla- 
vi nel periodo delle elezioni, scene che, 
dice l’Emancipazione, devono far arros 
sire ogni buon italiano, 

A Zara. Riuscì eletto il candidato ita 
liano Krekie (popolare) : 

Il candidato Slavo Borelli aveva ri- 
tirato la sua earididatura in pr evisione 
di violenze fasciste. Gli slavi perci iò si 
sono astenuti dal voto” e ciò spiega la 
bassa percentuale dei votanti. 

Si diee che contro Krekic 

e nel! 
l’Istria ove gli uni e gli altri furon im |         

ji 
presentato ricorso di inneleggi!i 

sendo egli nato a Skradin De 3 
slavia. A 

Non fu pugnalato, come dice! 
«Friuli» il cappellano di C8a 

detmae. Fu pugnalato a mort 
scisti, mentre dalla scuola siré 

canonica. 

TESTO COSA * » 

SU E GIÙ PER LA! È Re 
Notte. Ne la città c’è vità 

molle, lussuregg iante- fatta. 

Udi sorrisi, di vuoto, 
Passa un’automobile signo!!! 

stanno adagiati giovani inesp* 
voro, ignari del dolore, in vera 
venture. Chi sono ? 
= Giovinezza che passa, 

La faccia deturpata da 1 fi. 
vizio; gli cechi insozzati d# 

le sbornie e del piacere rivi, 
Vanno ! Dove vanno ? intert 

na figura esile, caai vere da” 
do di sofferente, da le labbra 
del tubertoloso. 

— Chi è, ma chi è ? Uno 5008 
Uno di quelli che non si ricoX n° 8 
ehè non si vuol ricordare, Pe 
ge'la memoria. pal” 

Un mutilato, una gloria de 8 
— Ma chi è ? le 
Dai balconi risplendon9 » n 

scialbe dei fanali i tre colo dior? 
Perchè sono esposte le ban® 
Giovinezza che passa ! del 
E giù, giù, verso il fondo) 

allértanantezi ne l'oscurità; si 

l’automobile signorile  solleY? 
nube di puzzolente nelvere. — 

Fa caldo ! E” una o SE 
te. 

Ed il mutilato ci guarda, © 
ga: « Mille ed otto lire all’abi0 
sione |». 

Lie nostre anime sono rattr@ti 
lo spasimo inerte: gli oeé chi 
dal pianto senza lacrime. 4 

« Dove sei stato, amico, det 
taglia infuriò sul tuo corp? 

la tua vita una pallida esito) 
E rivive il ricordo del 

nale, del Carso di dolore, 
di sangue: rivivono mesta® 
de l’infausta prigionia di gue 
luride camerate di Celeg®® 
tida baracca di HaimaskeM. 
ron, di Amstetten. E’ la st0% 

Che passa ? 
No, che rimane. al 
Andiamo innanzi. Suoni © 

zoni e risa. 

eca! 

o ji 

  
i 

bensì il cappellano di T sil 

mon 

na signorina, dappresso 4 nol. Jh 
Osserviamo la donna che h4 Hou 

puo 

lho è Sta 
Risplendono ancora lì denti ti Ip ce 

voli e di tra i fiori i tre 0050 
Verde ? Speranza. 
Rosso ? Amore. 
Bianco ? Fede. 
Nè amore, nè fede, 
Crapule. 

; . ;do 8 pl 
E spinge l'occhio lang! n0 a li 

so le vetrate un ingenu0 
ha fame , 

«Dimmi bambino, che 

do a quest’ora ? 
Son le due di notte. 
« Sto vedendo che fan pandi ] 

babbo andò in trincea, I! 

gimento era una di ( quelle 

è morto. Non ho 13 la ma! 

lata ed ho fame», 

Lie stelle hanno sprazzi da e 
ma serena, quasi per dità 
biosità di quaggiù. 

« Vieni, bambino, 

da mangione Db. 
Il fanciullo ci segue. 
Andiamo, Ci sperdiaM® 

oscuri e silenziosi, 
Da lungi perviene un 

to. 

Sembra ci deridano. 
Si canta lontano: 

mavera di bellezza... 
Notte. Ne la città si VIV?: 
Una vita molle, lussu” eg fi 

di incontri, di sorrisi, di Ye 
Il vuoto è il nulla; 112 
Risorgiamo ! 

“240 

vien! ch 

‘gn 

« (10 pin 

oi 
Per le inse Vl 

rivolgersi Vis 

sia stato] Unione Pubblicità It.” 
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Premiato in tutte. le Esposizioni con le ma 

Ultime onorificenze: Roma- Torino - Esposi 

1811 gran premio è diari d’oro. 

Questa CREMA AU MARSALA giudicato da so riù 
Orze i cvad vero tonico ricostituentée ristoratore delle 

menti necesss.ri. per dar vigore ad un organ! 
Ra 

Composto di sole sostanze nutritive indicato < 

ir gione 

cior 

pa 

e reso inalterabile per la sua speciale fabbricazion. “itot 

Numerosi certificati di celebi ‘jsà mediche e di * 

ne coronano i pregi; certificati che si spedisce 
plane e 

Esclusivi rappresentanti per il Veneio: 

NARDINI e ADAMI - 

Succursale di WIDIMNE 

ono.® 

Padovg . 
Pell je »cierl?. 

til 

no 

il 

Specialità della Ditta CIN. Giovanni ui i È Hi 
Ri  



Ù Miazione degli statali 

dice” | Rery 

  
   

    

  

    
     

     

A 
sporlle ' i 

tab è "i i sono” Rent; il Venisse loro ordinata dai di: 

lla ne e a 2%, Ue è 0 e 1 ; ; do za te di Situazione, Ne 

la 

COmizio ; 23 
Mteei page, ndetto ieri sera alle IT, v 
tali Tono nur 

to Statali U 

ongabi, fgn0 del governo solo res. 
"ando se (Al Or . art spetti Lio nelle assoluta solidarietà e fi. 

nere i (da Tan Nulla ; e È 
"tm fog mo 

8 digoint: ; ili Bono ISciplina e compattezza, s 
ion 

} è . 
x Îto gati Stat 

Gi 9 
Poi ‘ttadini, 

"itten, }, ment 

e . 

(e tbna lo li statali 
Ì è Dronmmgi tesa che 

az L L89180 1 

Amy Scn e arr 
i 

0 ih: ì Cert; 
1 

0) “mp Uel ® 
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ù Vale 

to ad Unanimità, esamina it la 
andatesi creando, il see1-nre 
Storno proposto dal postele. 
Sg. L. Babbini. 

Azione 

e 

ì le 

ino Inizio nel Salone Massimo 
astello, presa visione de! 
trale elevano ancora una 
Ma protesta per inqualifi. 

Attuale situazione, riaffer- 

Q ; ESE Vittoria finale, per la qua 
Utte le loro forze che pe: 
Tti dalle attese minacce 

‘Plo WIE 7 
D nti per qualsiasi ulteriore 

Ovimento » 

UN MANIFESTO 
i tato mi TORRE Di ° Misto di agitazione degli 

ali di Udine avrebbe do. 
Fe ll seguente manifesto 
Uestura non permise: 

Pubblica 
te 

la stami a 
dal Yen ee Quotidiana si astie- 

1 noto lo Svolgersi de; 
O oppure ne svisa il ca- 
ad e il movente, noi ere. 
OVeroso di mettere in 
Ae lla nota vel 

Stato e noi impiega ì eno + j Messa A Venne meno alla formale dpi a alla l'&ppresentanza de- 
uno anticipo rien. 

a decorrere dal 1.0 
Pass la nuova Camera 

attam SUl modi di regolare il 
‘fronte “nto economico. 
ere dep est’atto che, col diritte 

1 Pera nostra, offende pre 
Ù Perfopr, Stessa nostra dignità. 

Alzo S ber tutti 

sata abb nione coi colleghi d 
Tr Qmo intrapresa dal pri 

‘Zone di resistenza che 
Mopero bianco per ‘al- 

° Per altri Impiegati, nell’ostru- 
on Me ai d per tutti nella par. 
i 0 troppo 121 giornalieri, 
sv nsci note e da ognuno Jeal- 

+ Ute le tristi condizioni de 
lè Vi possa. essere an 

al n, #a buona fede presti 
% “mziosa, calunniosa 

Can sua: 1 Yolgendo a nostro 
al solo sc Gella stampa italiana, 

“Pubblica ‘po di crearci una o- 
a, Aavver . oa + 

OViment a, insinua che il 

SAS 

le 

5 SeNEr9g, ‘o leunemente l’insimuazio da dd Oggi È Il recente passato, dal 
Bli impo?“ Urante il quale, la clas- 

i Gume nessun 
atiche, sacrifici be e, sacrifici e 

d x la lan bene del Paese. Ad at- 
ion rat eristi della nostra causa e la °Sta ij Li esclusivamente econo 

A Che all’agitazione par: 
È tà Senza ge lari statali di ogni 

OPpOgti zione di partito e 
Pentita 1 campi della politica 
‘3: ; € .€1 perveritono nei 

8 aday: si ©Ntusiastiche e incon 

zioni “dinarie 

I 
ì Oria . 

tig Ctofe 00 îl danno che su di ; Tag ng ntO Nostro atteggia- 
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| i alle 17 Bo timori degli Contra e salvo Ai- ata AVrà luogo alle lario d'ufficio. 

“unta c O DEL p ANE o 
i delibere nella sua ultima 
; “OTren La Mantenere an. 

) Te e, la gi “Ae di giugno le tre 
DO Sal Ossa da 750 grammi 

» Ja media d x mt ; da eram- 
N O (-* Piecola da grammi 

Bost s i Ù 
“vino mo Perchè tutti ; 
alla 3 disposizione con- 

n Verran «3 

I8teni zioni stabili no applica 
Ali, Mite dalle nor. 

lcicletta 
@sto tale Basili 
anni 80, abitan- > Perchà ritenute ai torzi gui otto, Pioggia anni el furto di una “ora Guglielmo 

Phaio d? 

‘Pianeti 

ta l’iden iO 
» Che anche a ont; Presto o tard: 

«3 loro benefat; 

Dt 

i uni atto nuovo è da agelun-| 
petto, N 890};3j anto abbiamo detto nei wior- 

dinesi, riuniti a quo. 

° abbia carattere poli. 

| classe. Gli articoli del nuovo regolamen 
ito sarebbero stari; 

Le elemosine dovevano ‘ esserc 
| portate al livello di costo della vita; 

| 2.) 8 ore di lavoro; 

3.) ripuso Settimanale (escluse le do. 
lueniche); 

4.) boicottaggio del pubblico contra 
ì nen organizzati. 

© così via dicendo. 
ve di leghe or non se ne parla, sor 

però rimasti gli vrganizzatori mendi- 
ca. ti. E deve essere stato uno di quel. 
li, quel Vedrino Pietro che ieri versc 
le 12.30 seccava con parole indecorose 
i passanti e che il comm. Vescovi fee. 
personalmente arrestare. 

Perquisito in Questura, gli vennerc 
trovate addosso 20 lire in monete di 
nichelio e di rame, (contanti!) 137 lire 
in carta moneta ed una busta coi pia- 
neti... della sorte. 

I 
| 

Nuova vertenza in vista 

nelle industrie edili 

Sabato ebbe luogo presso la Federa- 
zione Friulana dell’Industria e Com- 
mercio l'assemblea della Sezione « In- 
dustriali Edili» la quale, dopo ampia 
diseussione votò il seguente vrdine del 
giorno: 

L'assemblea del Gruppo Industriali 

Edili convocata il 4 giugno 1921 press 
la Federazione  dell’Industria e del 
Jommercio, preso in esame lv schem. 

di contratto di lavoro presentato dalla 

Federazione Operai Edili « Sindacato di 
Udine » ritenuto che le condizioni ge 
nerali dell’Industria e la diminuzione. 
sia pure lenta, del costo della vita non 
permettono in via assoluta aumenti di 
salario ma lasciano prevedere anzi ne: 
cessarie prossime riduzioni, 

Delibera di escludere qualsiasi nuovo 
aumento di mercedì e delega il proprio 
Consiglio Direttivo a comunicare questa 
deliberazione alla rappresentanza ope 
raia. i 

TRATTORIA COMUNALE 

Udine 
Lista dei pranzi per la settimana dal 

6 al 12 Giugno: 

selli. Sscaloppine alla genovese. 
MARTEDI: Pasta al sugo. Stracotto 

di vitello con contorno di piselli. 
MERCOLEDI: Farfalline in brodo. 

Rosbif al forno cun patatine, 
GIOVEDI: Pasta e fagiuoli. Polpette 

con salsa d’uova. 
VENERDI: Risotto alla milanese. 

Baccalà o lingua con salsa verde. 
SABATO: Spaghetti al sugo. Manzo 

brasato con contorno di' verdura. 

I giornalisti esteri a Udine 
Ieri alle 11 giunsero in automobile da 

Venezia i giornalisti esteri ehe com. 

piono una visita nel Veneto e più spe- 

cialmente sui luoghi della guerra. Era. 
no ad attenderli il comm, Emilio Volpe 
ed i rappresenanti dei giornali cittadi. 
ni. Alle 12 seguì al « Manin» una co- 
lazione signorilmente servita. 

Alle 17, gli ospiti si recarono in Ca- 
stello ove vennero accompagnati nella 
visita delle sale adorne di dipinti anti. 
chi e moderni, dall’assessore Marcovieh 
Dall’alto della Specola essi poteròne 
godersi il panorama dell’anfiteatro de) 
nostro Friuli e da lassù venne loro jn- 
dicato quali sono le industrie che han: 
no vita nella nostra città. 

Alle 20 seguì l’annunciato pranzo al- 
l’Albergo Nazionale. 

Oggi alle 6 i giornalisti esteri ripar- 
tono per Trieste seguendo la via di Cor. 
mons Gorizia. 

impiegati governativi 
Per tutti gli Impiegati Governativi i) 

giorno 27 di ogni mese è sempre una 
bella e buona giornata. Questa data po- 
trà essere ancora molto più bella e più 
buona, alla distanza di soli 8 giorni us- 
sia al 30 Giugno, potendo procurare il 
mezzo di guadagnare una rilevante som 
ma, con la tenue spesa di Due - Lire, 
acquistando subito. qualche cartella 
della Grande Tombola Nazionale che si 
estrarrà in Roma il giorno 30 Giugno 
1921 e che ha premi per lire 400.000 in 
contanti. Ogni cartella costa Due Lire e 
sì vende in tutto il Regno presso i Ban- 
chi Lotto ; Uffici Postali; Cambiavalute, 
ed in quelle località dove sta esposto 
l’avviso della vendità, « Chi ha tempo 
non aspetti tempo » dice un saggio pro- 
verbio, 

SOTTOSCRIZIONE 
per l'acquisto di torelli di razza 

pezzata rossa e razza grigia 
La Commissione Zootecnica Friulana 

presso la Deputazione Provinciale di 
Udine ha aperto una sottoscrizione per 
l’acquisto di torelli di razza pezzata 
rossa e di razza grigia. 

E° intendimento della Deputazione 
Provinciale di accordare ai prenotato. 

ri le consuete agevolazioni, civè paga- 

mento delle spese generali di acquisto 
e di importazione e riduzione del prezzo 

sul prezzo netto di ogni torello. 
Le spese generali sono sostenute dal 

l’Amministrazione Provinciale e su di 
esse i prenotatori possono fare sicuro 
affidamento: la riduzione del terzo del 
prezzo dovrebbe stare a carico dello 

LUNEDI: Minestra in brodo con pi 

di ritenere che sortiranno esito favo- 
i 

la promessa da parte del 

Perciò i prenotatori devono pagare 
l’intero importo, salvo ricevere di ri- 
torno il terzo del prezzo appena lo si 
potrà restituire. 

Pei torelli pezzati dell’età da 12 a 1£ 
mesi, le prenotazioni si accettano con 
deposito variante dalle 8 alle 10 mila 
lire per capo; pei torelli grigi delle 5 
alle 7 mila lire, i 

I depositi devono essere fatti negli 
uffici della Commissione Zootecnica 
Friulana presso la Deputazione Provin. 
ciale nel più breve termine possibile, 

In una seduta indetta il 4 e. m. pres: 
so la Commissione Zootecnica fra i te- 
nutari del Medio e basso Friuli, che 
hanno maggior bisogno di torelli, non 
intervenne che la metà degli invitati, 
perchè causa il disservizio postale molti, 
non hanno ricevuto l’invito : furono tut- 
tavia prenotati 10 torelli di razza pez. 
zata rossa. 

coi ministeri competenti e si ha motivo| 

revole: ma sinchè non sarà mantenuta! 
Boverno, lai 

provincia non può fare nessun anticipo | 

Portineria n ce meme use mmm I 

i quindi si presentava di particolare con. | 
i venienza l’uso del combustibile nazio: | 

} 

i nale, affrontò una notevole spesa chej” 
i le assieurò uno dei più moderni sistemi! 
| di produzione di gas, tanto che le mag: | 
|.giori officine d’Italia inviano dei tecni.| 
i ci a studiarlo, i 
‘ ribasso notevole dei prezzi dei car- 

i boni esteri, non seguìto che in piecolis. 
} 

i sime proporzioni da quello dei carboni 
nazionali, ha reso meno sensibile il van. 
taggio sperato dal nuovo impianto pe- 
rò ora esso è particolarmente sentito | 
perchè, eliminata la produzione del co-| 
ke, vengono ad essere rimosse de gra 

vissime difficoltà per la vendita di que. 
ste sot'oprodotto, che dal vecchio im- 
pianto si otteneva in grandi, anzi ceces- 
sive quantità. 

Così la nostra Officina Comunale del; 
&ias è messa in grado di non pesare più! 
sul bilancio comunale e d’essere teeni.| 
derne d’Italia, Î 

Anche alla riparazione delle fughe! 
stradali (che avevano raggiunto l’enor-| 
me spre?y di oltre il 25 per cento della| 
produzione totale) viene ora provviste 
con appesita squadra d’operai. 

La Presidenza. 

aremcerminb violini tette * * * I 

i 

i 
Î 
ì 
i 
} 
i 

I 

È 

i   Se sì completeranno le prenotazioni 
di questi ultimi entro il 15, la Commis. 
sione di acquisto si recherà subito in 
Isvizzera in modo di aver i tori in pro- 
vineia prima della fine del mese. 

Per i torelli grigi si provvederà ma- 
no a mano che perverranno le prenota- 
zioni. 

Quegli allevatori che desiderassero 
approfittare della presenza in Isvizze- 
ra di una Commissione tecnica per l’a- 
cquisto di vitelle, possono rivolgersi 

per chiarimenti alla Commissione Zoo- 
tecnica presso la Deputazione Provin. 
ciale. 

Polizze di ex ufficiali irreperibili 

Presso la locale Agenzia Generale de! 
l’Istituto Nazionale delle assicurazioni 
Via Cussignacco n. 9, trovasi a dispo 
sizione di chi può avere interesse di e- 
saminarle un elenco di polizze giacenti 
presso. l’Ufficio assicurazioni militari dj 
Bologna appartenenti a ex ufficia 
li dell’Eesreito, irreperibili per l’ufficio 
stesso. 

Le fiamme verdi alla Festa 

dello Statuto ! 
Le fiamme verdi appariranno oggi) 

umili, ma gloriose, sul bavero degli ex 
alpini friulani per dire alla cittadinan- 
za che gli eroi delle Tofane, del Pal 
Piecolo, del Monte Nero, del Grappa... 
vivono ancora; vivono della loro vita 
semplice e modesta, dimenticati da tut- 
ti, 

Essi apparriranno colla lunga penna 
nera sul cappello, mostrando le loro de- 
corazioni, premio raro di grandi sacri. 
ficì di eroismo e di valore. 

La meravigliosa.opera compiuta dagli 
alpini durante la guerra è ormai dimen- 
ticata: e dimenticati sono coloro ehe 
hanno imparato ad amare l’Italia sulle 
più aspre montagne, coloro che l’hanno 
salvata al grido :« Di qui non si passa» 
i leggendari alpini, onore è vanto d’Ita. 
lia nostra 

E anche loro domani festeggeranno 
lo Statuto e passeranno negletti, umili 

che sventolerà al sole di 
suoi smaglianti colori 

Esso. è povero, ma grande, è rustico 
ma bello: è dono di nessuno ! 

Le dame gentili dimenticarono trop- 
po presto gli umili eroi della montagna. 

primavera i 

Federaz. Friulana della G. C. I. 

Nell’ordine del giorno nella seduta di 
giunta del 31 u. s. e pubblicato nel 
giornale di ieri fu omessa per evrore di 
stampa l’ultima parte che suonava co- 

SÌ: i 
«... lasciando ‘alla Federazione Gio: 

vanile completa la libertà e responsabi: 

ed ordinati, ed avranno un gagliardetto 

jtà e straordinaria efficacia anche nei 

Cronaca Religiosa 
Domani — lunedì — in duomo ricor:| 

re Ja solennità del B. Bertrando. Lal. 
cripta resterà aperta tutta la giornata, | 
e un sacerdote sarà a disposizione dii 
coloro che intendono benedire corone; 
medaglie ecc. 

ra 
REGIO LOTTO. 

(Estrazione del 4 Giugno) 

FATA NE PATTINI 

  

VENEZIA 64 55 71 82 45) 
ROMA 20 18. 33 84 71 
MIBANO 1 62 46 23 3431 
TORINO 242, 19 -B9 71 
NAPOLI 82 37-49 79 88] 
FIRENZE 1 47 46 57 ‘43! 

Pe 

Attilio  Ostuzzi, 
Stabilimento Tipografico san Paolino 

direttore responsabile 

  

    e @ Fon 

Ringraziamento 
La Famiglia Cecotti ringrazia viva-| 

mente tutti 1 parenti gli amici e cono. | 
scenti che in qualsiasi modo vollero v. | 
norare la salma del caro 

Adelchi 
f 

Udine, 5 Giugno 1921. 

      

e Li Ud __ _ al 

PRIMO ISTITUTO ITALIANO I 

D’ORTOPEDIA ADDOMINALE | 
| INCRUENTA | 

Torino - Piazza Statuto 10 - Torino! 

RNIE 
Lia vera cura e miglioramento di qua: | 

lunque ernia, la più voluminosa ed in-! 
veterata, si ottiene col cinto meccanico 
anatomico a pressione inalterabile con- 
tratta nel euscinetto. Per la superiori- 

casì più disperati è preferito sopra ogni 
altro sistema finora conosciuto. Affatto 
scevro da ciarlatanismo, da cui il pub- 
bilico purtroppo oggigiorno facilmente 
sì lascia adescare, si impone un così vi-   

lità della sua speciale attività, auspica 
nello stesso tempo ad una completa e 
cordiale intesa fra i diversi centri diret: 

tivi». 
i o poiiaicni 

AI Congresso Regionale Veneto, Dun 

Urtovie sostituirà nella relazione: « La 

organizzazione giovanile diocesana », il 
dott. Basciu, impedito per ragioni d’uf. 
ficio. 

Orario Farmacie 

Domenica è giugno e tutta la settima. 
ne resteranno ininterrottamente aperte 
dalle ore 8 alle 22 le seguenti farmacie: 

Bosero, Via della Posta — Conti, 
Via Gemona — Zuliani, Piazza Garibal. 
di — Servizio notturno: Farmacia Zu. 
liani, Piazza Garibaldi. 

Il nuovo gas 

Passato il periodo transitori» degii e- 
sperimenti e degli adattamenti del nuo- 
Vi, impianto di produzione il /Officine 
Comunale del Gas ed effettuata Ta si-! 
stemazione di quasi tutte le eucine (in 

non reca il più piccolo incomodo.   
GASA Di CURA 

per malattie d'orsechio - naso - ga) 

Bott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignacco 15 - UDINI 

anioni * * * - Verena seneca 

ECONOMICI 
REGISTRATORI CASSA «bNatio 

nal» d’occasione come nuovi, pronta 
consegna. Comodità pagamento. Gio- 

      
niture, accesseri, riparazioni. 
  

i 
VILLOTTE FRIULANE in disco peri!     breve saranno ripassati anci:e gli seal. 

dabagni), la nuova qualità di gas soddi | 
sfa ora appieno j consumatori. | 

Cì sarà certamente un Maggie con-| 
sumo, dato che il potere calorifico è mi-| 
nore di quello del gas antecedente, mal 
il nuovo prezzo ribassato lo compensa 
completamente. È | 

L’Officina Comunale del Gas, che de- 
cise l’impianto per la produzione de] 
gas doppio quando il mercato dei car     ‘eSiderata della Stato: sono all’uopo in corso trattative 

fatture cercasi. Rivorgersì Praechius 
boni era al suo apice di caro prezzo (12, Udine. 

grammofono, Stabilimento Musicale 
La VIE pen È I Sho i Camillo Montico, Via della Posta n. 20,1 

i«Udime. 
} 

  È 
BOTTI SANISSIME vario .mpacità | 

vendonsi a prezzi convenienti. R ivolger-| 
sì d'ottiglieria Trachetti, Via della Po-| 
né 

  

I 
| 

GERENTE CAPACE negozio mani.| 

   

Le persone che non possono recarsi in di 
Torino, potranno recarsi dai nostri esi- | 
ml specialisti: E 
Udine, Venerdi 17 Giugno, Albergo |É 
Italia, ja 

rin ein ù* * * see eevaneeiemni aoe 

vannini Piazza, Mercatovecchio 3. For-|i   
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- Perfosfato - Kainite : 

LAZIONE AGRARI9 È 

RIULANA-UDINE Lat 

- Merci pronte nei 

Associazione Agraria Friulana 
UDINE - Piazza dell’ figraria (Ponte Poscolle) 

    

ASSOCIAZIONE 
AGRARIA 

FRIULANA 
UWHOTNeE 

ERA pae 

È 
È 
È So 
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Macchine Agrarie - Ricambi : 

  

  
Magazzini dell’ 

  

N 
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na
 

Riparazioni 

  

  

A 

È LI 

Gi. FILIPPONI CN 
Via Prefettura, 6 - UDINE 

  

UDINE 

Jol 1° Giuzno s' inizierà la 

Liquidazione 

PREZZI di STRALCIO 

| 3 ARA [RE EI LA pra SE EEE 0 MOI. ia SRI LEE 

Nel Deposito Tessuti 

Ernesto Liesch 
suecessore a G. e A. F.lli Angeli 

tale punto della chirurgia con una se- n 
rietà e garanzia assoluta, E’ impercetti-|W 
bile, leggerissimo, elegante, di durata, e|É 

Piazza Mercatouuovo, 1 (S. Giacomo) 

di tutte le merci per Chiusura di Negozio 

  

  

Ramato al 3% per viticultori 
PREZZI SENZA CONCORRENZA 

| Deposito S. LESKOVIC Viale Stazic sr 
sù 

®» 
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